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me col genero Giovanni Morosini e con Giovanni Gradeni-
go. Trovati a s. Ilario i cavalli che gli attendevano, attra-
versarono rapidamente il paese fino alla Francia e raggiun-
sero felicemente il desiderato monastero. L' Orseolo conta-
“ va allora cinquant’ anni d’eta ed altri diciannove ne visse
nell’ esercizio della religione e della virti, tanto che, morto
nel 997, fu poi annoverato tra i Santi, e come tale venerato
sl in Francia che a Venezia, ove ricordasi il 14 gennaio la
sua memoria. Prima di partire avea fatto il suo testamento,
lasciando libbre mille d’ elemosine ai poveri, altre mille al-
I’ erario a sollievo de’ Veneziani (1); molti tesori seco por-
to per impiegarli al restauro del monastero che doveva ac-
coglierlo, Ove visitato alcuni anni dopo dal figlio, dicesi
gli predicesse prossima la ducale corona, e che con gloria
avrebbela portata (2).

Grande fu il dolore del popolo, rimasto privo dell’ ot-
timo suo doge, dopo due soli anni ed un mese, ma il parti-
to de’ Candiani che gia vedemmo congiurare contro 1' Or-
seolo, pervenne, soccorso anche dai maneggi del patriarca, a
far innalzare al seggio ducale Vitale Candiano, fratello del-
I’ uceiso Pietro. A tal notizia il patriarca, che trovavasia Ve-
rona, non tardd a tornare alla sua sede (3), e assunse 1’ inca-
rico di recarsi ad Ottone in Germania, onde finalmente recon-
ciliarlo con la repubblica, contro la quale avea, sino dalla
morte del doge Pietro, conservato sempre rancore. L’ atto
perd con cui I’ imperatore conferma i soliti privilegi venezia-
ni, spira un insolito orgoglio, e: « Vogliamo che si sappia,
cosi si esprime, che nelle dissensioni insorte tra noi ed i Ve-

(1) Ad Veneticorum solatia in palatio largivit. Sagorn. Alcuni in-
terpretarono pei divertimenti del olo: non mi pare: piuitosto a sol-
lievo delle contribuzioni. Difattinel Dand. silegge: ad Venetor.commoda,

S. Pet. Dam. in vita s. Romualdi.
Eﬂ Cugus promotionem Vitalis patriarcha audiens, ]gui apud
a

Veronensem marchiam morabatur, in Veretiam entravit., Dand,
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